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PAllTE I - Ireggl e I)ecreti
11

a¶OMMARIO - LE3GE & febbraio 192f, n. 78,cuncernente au¿oritrazione di snesa per il funzionainendo delle Cominissioni locali
di equo trattamento del personale addetto ai pubblici servizi di trasporli - LE IGE 8 febbraio 1921, n. 80, che autorizza la spesa,
di 25 milioni per la esecuzione di opere idraulic1ee straordiNerie - LEGGE 30 Vennaio 1921, n. 81, c1ee concerte in legge it
decly/o Lunootenen latq 17 gennaio 1918, n. f90, riguardante la pre3drizioge dei crediti dei libretti delle Casse di risparmio
postali- REGIO DECltEI'0-lÆGGE 30 dicembre 1920, n. 105/, clie proroga itTermine utile per la presentizione al camdio delbe
monele divisionali d'atyjento, stabileto dal R.decreto-legge 13novemore 1.419, n. 246/ REGlO DEORbTO-LEGGE 21 gennaio 192/,
n. 83, cite proroga la disposizione dell'art £3 del, decreto-legga Lungotenenziale25 giugno 1915, n. 996, circa is validità delle
udtenanza delis Deputazione provinciale scolastica - RE3IO DECRETO-LE30E 20 gennaio 1021, n. 85, che proraga il termitte
sloþilito dal R. decreto-1,egge i f marzo 1920, n. 348, circa fautorixxaxione a tendere le RS. navi noti aventi più e|/lcacia bellace -
REGIO DECRETO-LE IGE 13 genttaio 1921, n. 82, che modefica gli articoli i e 2 di quello 7 marzo 1920, n. 230, concernante il
riordinam¢nlo dell'ufficio geologico - REGIO DE3RETO 18 novembre £920, n.1950, c1ee sostituisce le tabelle i, 2, 3 annesse al
Regio decreto-legge i t marzo 1920. n. 349, relative agli stipendi del personale civile insegnante della R. Accademia navale-
REdlO DECRETO 2Q gennaia €925, a 68, clee aumenta l'indennità di fora0pi) e il sussidio per I.'acquisto del cavallo di servifio
.ol personale del R. Corpo delle foreste - REGIO DECRETO 13 gennaio 192/, n. 64, che ciutorizza la Camera di comniercio e
industria di Sassari ad applicare la tassa camerale,

e Il numero is delIG raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

dei Regno contiene la seguente legge:
VITTORIO EMANUELE ITI

per grazia di Dio e per volontà della Itazions
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

stero dei lavori pubblipi le variazioni necessarlo alla
esecuzione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ijalia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addl 8 febbraio 1921.

Articolo unico VITTORIO EifANUELE.
Per il funzionamento delle Commissioni locali di equo

trattamento del personale addetto ai pubblici servizi
di trasporto, costituite in base al disposto dell'art. 7

del R decreto-legge 11 marzo 1920, n 270, ò autoris-
zata, in aggiunta della somma già stanziata per la Com-

' missione centrale, la spesa di L, 150.000 per l'esercizio
finanziarlo 1920-921 a di L. '300.000 per gli esercizi
successivi, restando conseguentemente modificata come
segue la denoininazione del capitolo M dello stato di

previsione del Ministero dei lavort pubblici « Spesa
per 11 funzionamento della Commissione centrale e delle
Commissioni 10 sali per requo trattamento del perso-
nale addetto ai pubblici servizi di trasporto a trazione
meccanica ».
Con decreto del migistro del tesoro saranno intro-

dotte neFo atato di previsione della sposa del Mini-

PEAso - FacTA.
Visto, Ti Quardaatgilii: ŸERA.

, Il numero 80 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VIT1'ORIO EMANUELE III
par gracia 41 Die e per volemn 4eus Kadem

RE DTTALJA

11 Senato a la Camera dei deputati hanno appro'vato;
Noi abbiamp sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Sono autorizzate le seguenti spese da inscriversi
nella parte gtraordinaria del bilanclo dei lavori pub-
blici por gli esercizi 1920-921 e 1921-922:

a) L. 0.500 030 pel completamento del!e opere
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nuove di navigazione interna autorizzate con la legge
8 aprile 1915, n. 508;

b) L. 6,000,000 per vori di riparagione e siste-
mazione delle opere .

idrauliche di la e 22 categoria,
delle quali L 3,000,000 per le varie provincie del Ro-
gno (escluso I compartimento del magistrato alle acque
per le provincie venete e di Mantova) e L. 3,'000,000
per la sistemazione dell'Arno, nelle provincie di Pisa e

Firenze;
c) L. 4,000 000 per opere idrauliche di 33, 4a e

5a categoria .nelle varie provincie del Regno (eccet-
tilato il compartimento del magistrato alle acque), con-
corsi e sussidi in base alle leggi 25 luglio 1904, n. 523
e 13 luglio 1911, n. 774; provvedimenti relativi al buon
regime dei fiumi e tófrenti e suseidi ad opere idrau-
l ohe ifvittù dell'art. 321 della legge,20 marzo 1865,
n. È48 aÌIeg F)

. 4,000,000 'per Javori di riparazione e siste-

mgzione dell opere idrauliche di fa e ga catego-
ria nelle pröridoie' venete e di Mantova ;

) L, i 000,000 per opere idrauliche di 3a, 42 e
51 categoria, ecc. nelle provincie venoto e di Man-

toya;
f) L. 1.909.000 per la sistemazione idraulica mon-

.Ínna e di pianura dei corsi di acqua nella Basilicata
$egge 31-marzo 1901, n, 140 e decreto Luogotenenzia-
Ur72feþbraio 1919, n. 150p;

g) L. 2,500,000 per la sistemazione idraulica mon-
tana e - di pianura dei corsi di acqua nelle provincie
calanresin(legge 25 giugno 1906, n. 255).

Art. 2.

Gli stanziamenti dei sottoindicati capito'i del bilancio
11el,Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 1920-
1921 sono aumentati delle somme per ognuno di essi
indicate :

Cap. n. 10P. Opere nuove nelle vie navigabili di la
e 2a classo . . . . 3,000,000 -

Cap. n. ll3-bir, Opere indilazionabili dij sistema-
zione idraulica, dell'Arno nelle proiiacio di
Firenze e Pisa

. . . . . . . . . . . . . . 2,000,000 -
Cap. n. 114. Lavori dFriparaziëne e sistemazione

idraulica di la o 2a categoris, dipenden-
ti, ecc. . . . . . . . . . , , .. . . . . 2,000,000 -

Cap. n. 117. Opero idrauliche di 35, 4a e 5a cate-

goria .................. 2,000,000-
Cap. n. 141. Sistemazione idrauliea montana e di

pianura dei corsi d'acqua nella Basilicata. 500.000 -

Cap, n. 161. Sistemazione idraulica montana e di

pianura dei corsi d'acqua nelle Provincie
calabrosi , . . . . . . . . . . . . . . . 1,000,000 -

Cap. n. 168. Lavori di riparazione e sistemazione
delle opere idrauliche di la e 2* categoria
Se1Ì« provincie venete o di Mantova . .

.' 2,000,000 -

Cap. nd69. Opere idrauliche di 3=, 4a e 5a cate-

goria nello provincie venete e di Mantova. 500,000 -

Totale . . . 13,000,000 -

Ordiniamo che la presente, ulunita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dello leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando it chiungggsspetti
di osservarla e di farla ossepyare come Iqgge dellotStato.

Data a Roma, addb8:febbraio 1921.

VITTORIO EMANUELE

PE1No - Facra.

18 samero N1 dena meeeno utgeiale deMe leggi e dei decreti
del' Regno connese la seguente 3egge:

VITTOP.IO EMANUELË III

per grazia di Dio e per volontà della Naziens
RR D'ITALIA

ll Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto Luogotenenziale 17

gennaioA918, n. 190, riggardante la prescrizione dei
crediti dei libretti delle Casse di risparmio postall.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dèlle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque.spetti
di osservaala e di farla osservare come legge dello Stato.
- Data a Roma, addi 30 gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

I ASQUALINO-ŸASSALLo - FERA - FAoTA -
. ALESSIO.

Visto, Il guardasigilti: FERA.

9 wumero 19 1 deMa •wecoua u/}ietale hus isygd e dei decreti
del Regne eenitene 6 ac;/wente decreto:

VITTORIO EMANUELE III ,

per grazia di Dio e per volontà della Nasions
RE D'lTALIA /

Veduto il decreto Luogotenenziale 1° ottobre 1917,
n, (§50, che provvede pel ritiro delle monete givisio-
li d'argento ;

duti i decreti Luogotenenziali 9 dicembre,1919,
3990, 24 marzo 1918, n. 413, 18 agosto 1918, n.1940,

27 aprile (919, n. 695 e 13 novembre 1919, n. 2461,.per
effetto dei quali è stato successivamente prorogato ilno
d tutto il 31 dicembre 1920 il termine utile per la pre-
sentazione al cambio delle monete stesse ;

Ritenuta l'opportunità di accordare una ulteriore

proroga por tale cambio:
· Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pel

tesoro, di concerto col ministro per le poste e te-

legrafi,,
Abbiamo decretato e decretiamo:

A-rticolo unico.

Il termine utile pe'r la presentazione al cambio delle
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Lonete divisionali d'argento, stabilito dal dedreto Luo•
gotenenziale 18 novembre 1914 n. 2461, al 31 dicem-
bre 1920 à prorogato a. tutto il 31 dicembre 1921.
Questo dooreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge,
Ordinismo che R presento decreto, munito del rigilIG

dello Stato, sia inserto nella raiocolta utileiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1920.

VITTORIO EMANUELE'.

GlouTri - 3IET)A -- PASQUALIno-VASSALT,0,
Vista.15 guardazigitid: inst

li numero 83 della racenita ufciale deße leggi e Asi decrea
des Regno conuene a seguente decreto:

VITTOIIIO EMANUELE· III

per grazia di Dio e per volontà della Basione
RE D' ITALIA

,
Veduta la legge 4 giugno 1911, n. 487, con partico-

Iaro riguardo al titolo 1°;
Vedui> l'art 13 del decreto-legge Luogotenenziale

24 giugno 1915, n 990 ;
Veduti gli articoli le 2 del R. decreto 30 settembre

1920, n i389;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretato:.

Articolo unico.

Sino 2 nuova disposizione, e non oltre il 30 aprile
1921, è prorogata la dioposizione contenuta nell'ar-
ticolo F3 del llecreto-legge Luogotenenziale del 25
giugno 1915, n. 096, relativa alla validiti delle adu -

nanze della Deputazione provinciale scolastica.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

pe1· essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insertq nella raccolta umoiale delle leggi
o del decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.
'
Dato a Roma, addl 21 gennaio 192L

. VITI'ORIO EMANUELE.

GioLirTI - Caocs.
visto, n guarda.ziatui: vana.

r

11 numero M della ý«ecet¢a ugeiale delis Juggi e dei desh H
del Regno contiene il Jeçuente decreto )

VITTORIO EMANUELE III
ger grazia di Dio e per volonth della Nazions

RE DTTALIA

Visto il R. decreto-leuge 11 marzo 1920, n. 348, re-

Jativo alle Vandito di navi che non hanno più emcienza
bellica

Udito il Çonsiglio dei mhtistri;
Stilla proposta del Nostro ministro de!Ia mlrina, di

concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. i.

Il termine del 31 dicembre 1920, di cui all'ultimo
comma dell'art. .1 del .R. deoreto-legge 11 marzo 1920,
n. 318, è prorogato sino al 307 giugno 1931.

Art. 2.

Il prebente decreto sarà
'
presentato al Pàrluínento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, mutiito del sigillo

dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

.Dato a Roma, addi 20 gennaio 1921.
' VITTORIO EMANUELE.

Grouvoi - Sacm - MEDA.
Visto, Il guardasigmi: FrRA.

Il numero 83 della ra-colta ufflefole delle leggi e, dei decreti

del Regno contiene il segusate decreto :

VITTORIO EMANUELE III-

ger grazia di Dio e per volontà della Nagone
RE D' ITALIA

Visto l'art. 8 del R decreto-legge 2 ottobre 1919, nu-
mero 1791, col quale si riordina l'Amministrazione con-
trale del Ministaro por l'agricoltura ;
Visto l'art. 9 del Nostro decreto 4 gennaio 10ß0, n. 19,

che determina le funzioni della Direzione generale del-
le miniere e servizi dipendenti;
Visto il R. decreto-legge 7 marzo 1920, n. 230, riguar-

dante il riassetto del servizio .geologico;
Udito il Cohsiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro niinistro segretario di Stato

per l'agricoltura, di concerto con quello del.tesoro;
Abbiamo decretato e deerotiamo:

Art. 1.

Agli articoli le 2 del R. decreto-legge 7 marzo 1920,
n. '230, sono sostituiti i seguenti:
Art. 1.- Al riassetto del servizio geologico, con or-

dinamento tecnico autonomo, a norma dell'art. 8, lot-
tera c) del decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 1794, si
provvederà col personale di cui alla tabella allegata
al presente decreto, vista, d'ordine Nostro, dai mini-
stri per l'agricoltura e il tesoro,
Con decreto del ministro del tesoro sarà provveduto

alle variazioni di bilancio derivanti dal presente do-
creto.
Art 2. - Con decreto del minis to per l'agricohura,
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saranno stabilite le: norme por il reclutamento del per-
sonale di äui alla tabella allegata.

Art. 2.

La, tabella allegata al decreto-legge 7 marzo 1920,
n. 230, assume il titolo di < Tabella del personale gr
il servizio geologico > e non sarà più identificata nella
lettera F.
Il presente decreto, che sarà presentg‡o al Parla-

mento per essere convertito in legge, 'entrerâ in vi-

gore dal giornó nella sua pubblicazione nella Gassetta
ufficiale del Itegno.
Ordiniamo clib il presente decreto, munito del sigil'a

dello Stato, sia inserto nella raccðlta uiliciale delle
leggi o dei gecrag del Regno d'Italia, mandando a

ohjusque spettiidit osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romgäddl 13)ennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GioLITTI - Micusu - MEDA,
Visto, 18 guarderigiHi; FzaA.

IA num,erá 19õØ ils raedolta tapeiaie dette leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VIT1'ORIO RMANUELE III

por grazia di Dio o per volontà della liazione
RE 17 ITALIA

Vista la legge in data 23 giugno 1912, n. 6:17 ;

Visto il R. decreto-legge in data 23 ottobre 1919,
n. 1971;
Visto .il Regio ,decreto-legge in data 11 marzo 1920,

n. 349 ;
Considerata ggjortupità di mettere in armonia le

tabelle deglUstipendi in vigore per il personale civila
insegnante dellaSR Achademia nävale con quelli delle
scuole spedie e superiori'dipendenti dal Ministero della
istruzione 'pilbglica;
Udito il tò sigliö del ministri;
Sulla propósta dpl Nóstro ministro segretario di Stato

per la matina, di concerto con quello del tesoro;
Abbianio deer tato e decretiamo :

Art. i.

Le tabelle une 1, 2 e 3 annesse al R. decreto-legge
11 marzo 1920, n. 349, sono abrogate e sostituite dalle
tabelle nn.1, 2 e 3 facenti parte integrale del presente
decreto, e firmate, d'ordine Nostro, dal 'ministro della
marina.

Art. 2.

Gli stipendi di cui alle tabelle nn. 1 e 2 assorbono
gli auntenti copsiderati nei decreti Luogotenenziali
10 febbraio 1918, n. 107, e 19 giugno 1919, n. 073.

Art. 3.

Nella prima liþþlicaziottidel presente decreta nee

anno degli insegnanti, maestri e .
preparatori di g abi-

netto ipteressati potrà avere un aumento superiore a

L. 2000 eullo stipendio goduto anteriormente al 1* ma¡¡a
glo 1919; la differenza in piit earà corrisposta con
succelisivi aumenti annuali non superiori a L. 1000.

,
Art. 4.

'Il nuovo stipendio per i professori, maestri e pre--

paratori di ggbinetto in servizio all'attuazione del pre-
sente decreto sqrà, commisurato agli anni di servizio
che ciascuno ha nel grado attuale.

Art. 5.

Il R. decreto·-legge 2p ottobre 1919, n. 1971, ò esteso
al personale civile insegnatite della R. Accádemia na-
vale, 'd cui all'art. I del presente decreto, in quanto
ad essa applicabile.

,
Art. 6.

Con decreto del Ministro del tesoro saranno intro-
dottoi nello stato di provisione della sposa por il Mipi-
stero della marina le variazioni necessario in colise-

guenza' del presente decreto.
Art. 7.

Il presente decreto ha vigore dal 1° maggio 1919.

Gr.dinfamo che II presente dooreto, munito deÏ sigillo
dello Stató, sia inserto nella raccolta utliclate daße
leggi e dei decr.eti del Tiegno d'Italia, mandando a

chiungtte spotti cli osservarlo e di farlo ossorvare.

Date-a Roma, addl 18 novembre 1920.

VITTORIO,El\fANUELE.
GIOLITTI - Suom - MEDA.

Visto,13 guardssigilli: Fan.
Tabella n. 1.

.

Carriera e stipendi
.degli insegnanti della R. Accademia nyale.

Insegnanti'straordinari, L. 6.000.
Id id. stabiÚ$ L. '7.000 (1).
Id. ordinari, L. 8.000 (2).
IJ. id. con 1 quadriennio, L. 8.900.
Ideid. eon 2 quadrienni, L. 9.800.
Id id. con 3 id, L. 10.'700.
Id id cóà 4 id., L. 11.600.
id id, con 5 id., L. 12.300.
d id con 6 kl., L. 13.300 (3).
Assistonti stipendio unico non sugaettibilo di aumento, L. 3.506.
(l)-La nomina i straordinaria stabileËalãogo dopo un triennio

di straordinnio
(27 La nomina a ordinario ha \luogo dopo un ,ttietiti i straor-

dinàifo stghilà. por i lirofessori che insegnaño o abbiano insegtiago
materie een programma univeraltario nel 3°, 46 e 5° corso. P (11
altM fugegnanti ha luogo dopo un quinquennio.

(3) Lo stipondio massimo di L. 13.300 è conseguihile solamggle
dai professori che insegnano o abbiano insegúato materie con prog
gramiga unikerai‡ario nel 3°, 4° e 5° corso.

(4) T,a petribûzione annuale per elasonna ora sottimanale imo
partiga oltrgil limite delforario d'ingegnamento OL‡ligatutio I
corsidermall d(TL 403 per i professorigy4i L. SOOLpgr gligggg..
sten)Ç i maaptri e preparatori di gabigetto, con un massimo diiire
4800, por'irgrimi e L. 2400 por i secondi:



11 compenso spettante per le lezioni impetttite nei corsi comple-
1entari per ufficiali dai professori di ruolo della R, Accademia na-

ale à quello (4terminato dall'art. 3 dal R. decreto 17 agosto 1919,
t. l'707.

(5) 11 compens> per la correzione dei compiti di cui al R de-
reto 11 agosto 1913, n. 1071, è dovuto agliinsegnantidiletteratura
taliana, matematica e lingue.
Il compenso per egui assistenza camerale degli allievi cli cui al-
'art. 17 del 11. decreto stesso è stabilito in L. 10.
Nota A) - L'assògno stan11e per il prot'essore ord natio coadiu-
ore dal direttore degli studi è fissato in L. 2000 annue.

(Nota 11) - La tabella n. 1 ó applicabile anche ai due professori
Lell'Istituto idrografico tlt cui all'art. 5 del R. daereto 10 agosto, 19199
1. 1470.
Nota C) - La tabella n, 1 à applicabile anche al professore tito-
are per l'insegnamento d dla elettrotecnica o dirottore (101 labora-

orio superiore tli ra<hotelegraûa; perð lo sUpondio inibale por lui

stabilito in L. 10.703. .

Visto, d'ordine di Sua Naastà il Re:

Tabell:t n. &

Carriera e stipendi
dei maestri e preparatori di gabinetto.

3faostri o preparatori di gabinotto straordinari (1), L. 4.000.
Id. id, id. ordinah, L. 4 500,
Id. i<L Id. id., L. 5.200 al compimento del 4° anno nel grado.
Id. id. id, id., L. 5.900 id. 8°.

Id. id. id. id., L 0.600 11. 12°.

Id. itL id. id., L. 7300 id. 10°.

Id. id, id. id., L. 7.900 id. 21°.
Id. id. id. id., L. 8 500 id. 26°.
11. id. id, id., L. 9.100 id. 30 ".

(1) La nomina a ordinario ha luogo dopo un bienato di straor-

dinario.

Visto: d'ordine di Sua Maestà il Ro:
ll ministro della marina,

LECHI.

Tabella n. 3.

Ruoli organici del personale civile insegnante, de'
maestri e preparatori di gabinetto della R. Acca-

demia navale. .

Professori (di leftere, scienze, lingue straniere e disegno), n. 17

Assistenti, n. 2.
Maestri, n. 4.
Proparatori di gabinetto, n. 2.
Totale n.' 25.

Yisto, d ordino di Sua Maestà il Re:
II .mir.istro deva marina

SECIII.

lla nu'nero US deMa raccolto výiciale daße 5890¢ e del dge eli

ds) ll¢gno contiene il sspwents decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta deHa Nazione

16 D'lTALIA

Vista la legge a giugno 1910, n, 277, sul Demanio
forestale dello Stato ed il regolamañta per Peceen-

143

zione della le:rge medesima, approvato con R. decreto
19 febbraio 11, n. 188;
Viste le leggi 3 marzo 1912, n. 134 e 16 giugno 1912,

n. 582, ed il relativo regolamento approvato con Regio
decreto 5 agosto 1912, n. 944;
Visto il regolamento organico e disciplinare per il

personale di austodia del R. Corpo delle foreste, ap-
provato con- R. decreto 7 febbraio 1915, n. 253;
Udito il Comitato tecnico del Consiglio superiore

delle acque e foreste ;

Udito il Consiglio di Stato:
Udito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Nostro ministro segratario di Stato

per Tagrico!tura, di concerto con i Nostri ministri se-

gretari di Stato per l'industri,a ed il commercio e per
il lavoro ;

Abbiamo decretato e decratiamo:

Art. f.

- All'art 29 del regolamento 5 agosto 1912, n. 044, ó
sostituito il seguente:

« Al personale di custodia a cavallo ò corrisposta
dal i" noveriibre 1920, e non oltre il 31 ottobre 1923,
salvo eventuali modificazioni, una indennità di forag-
gio nella misura di fire cento mensili.
L'indennità ò pagata per frazione di mese quando

per qualsivoglia motivo il mantenimento def cavallo
non sia durato per l'intero mese.

L'indennità è corrisposta soltanto a coloro che pre-
stano servizio con cavallo proprio e adatto, non ba-
stando che ne abbiano il solo uso temporaneo ».

Art. 3.

AIPart. 40 del regolamento 5 agosto 1912, n. 944, è
sostituito 11 seguente :

« L'acquisto del cavallo é a carico dei rispettivi uf-
ficiali ed agenti.
Dal I" novembre 1920 e non oltre il 31 ottobre 1923,

salvo eventuali moiificazioni, ò però co.ucesso agli uf-
fleiali ed agenti un sussirlio non maggiore di L. 1500,
a condizione di restituirlo ove, nel termine di quattro
anni dall'sequisto, smettessero per qualsivoglia motivo
la cavalcatura o abbandonassero il servizio.
Non sarà restituito il aussidio nel solo caso che il

cavaFo. a giudizío insindacabile del Min stero, sia morto
a causa di servizio ».

Art. 3.

All'art. 23 slel regolamento 7 febbraio 1915, n. 253,
è sostituito il seguente:
« Il personale di custodia a cavallo deve provve-

dere a proprie speso all'acquisto del cavallo e della
hardatura di prescrizione.
È peraltro concesso agli agenti, dal 1° novembre

1920 e non oltre 11 il ottobre 1923 salve eventuali
modificazioni, un sassirlio non maggiore di lire millas
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alnquecento par l'acquisto del,cavallo e di lire conto-

Ventioinquè ger l'acquisto della bardatura, a condi-
sloni di rifonderli ove nel termina di quattro anni
dalPacquisto,jmettessero per qualsiasi motivo la ca-

valcatura o abbandonassero il servizio.
,1(ÖE sará reëÑtuito 11 sussidio nel solo cáso phe il

cavallo, a giudizio insirídacabile del Ministero, sia morto
a cáusa di servizio ».

Art. 4.

All'art. 27 del regolamento 7 febbraio 1915, n. 253,
80SiÎ$UiÉD il Seguente:
« Al pei'sonale di custodia ed agli ufficiali forniti di.

cavallo iii servizio é corrisposta,a decorrere dal
l' noyembre 1920 e non oltro il 31 ottobro 1983, salvo
eventtiali

,
modificazioni, una indennità di foraggio

oll midni•a di; lire conte inensilí.
L'iridennita può pagarsi anche per frazione di mese

quandb, per qualsivoglia motivo, il mantenimento del
àÑágd'ndn abbia durato per Pintero mese.

L'indennità è corrisposta soltanto a coloro ohe pre
stano liervizio condavallo proprio e adatto, non es-

eendo súfficiente che ne abbiano il solo uso tempo-

OrdinÏat o che il presento decreto, mtmito del sigiBo
dell Stato sia inserto nella raccolta ufílciale delle loggi
e dei d.oog ilel Regno d'Italia, mandando a chiungo
spotti di osservarlo e di farlo osagrvare.
Dato a Roma, addì 20 gennaio 1921.

ad elevare all i 0(0 del reddito netto di 11 i\ mas•
atmo di al:quota ch'essa poteva applicara ãi i•ãdditi
della natura inzidetta;
Visto il Regio decreto 10 giugno 1920, n. 887, col

quale la Camera di commercio e industria di Sassati
veniva autorizzata ad apþlicare in via di argonza, per
11 solo anno 1920, la tassa sugli esercenti industria e

commercio nel proprio distrotto con l'aliquota massi-
ma dell' i Ot0 sui redditi netti di natura commerciale
e industriale che si producono nel distretto medesimo ;
Ritenuto che permangono le condizioni per le quali

venne accolta la richiesta della Camera di commercio
e industria di Sassari circa la applicazione dolPau-
mento del massimo d'aliquota come sopra specificato;
Udito il parere del Consiglio superiore del com-

mercio;
Udito il parero del Consig'io di Stato; -

Sulla proposte del Nostro ministro segretario di
Stato per l'industria e 11 commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

La Camera di commercio e industria di Sassari è
autorizzata ad app'icara la tassa sugli, esercenti in-
dustria e commercio nel proprio distretto con la ali-
quota massima dell'i per cento sui redditi netti di
natura industriale e commerciale che si producono nel
distretto medesimo.

Art. 2.

VITTORIO EMANUELE.

Glourn -- MICKELI - ALESSIO - IAABRIOLA.
Viste A As.reasigilk : ExxA.

13 fisusere 01 deBa raceoita tif)lciais dells isygt e d#i deersti
del Regno denuena a argueras deemto:

VJT‡OËIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth doHa Nadano
RE D'ITALIA

Vista Iw legge 20-marzo 1910, n. 121 sulfordinamento
delle Ôamerp.di commercio e iËdustria del Regno;
Visto il Nostro decreto 83maggio 1901, GLXVI, p. s,
il quale et!Ítsiksee che l'aliquota mass'ima dolla tassa
che la-Camera di commercio di Sassari è autorizzata
ad imporre sugli industriali e commercianti-del proprio
Distrotto non posfa superare l't per cento dei redditi
imponibili di natura commerciale e industriale che vi
si producono, •

Considerato che la Camera di commercio e industria
di S.iÑavi con,<leliberazione del 19 aprile 1920 chiede
al Ministero per findustria, il commerc:o e il lavoro di
essere autorizzata per urgenti necessità di bilancio i

Entro il limite massimo anzidetto la Camera di com-
mercio e industria di Sassari stabilirà ogni anno, pre.
via approvazione del Ministerd per Pindustria e il
commorcio, la misura effettiva dell'aliquota di tassa
da applicare.

Art. 3.

Il suddetto R. decreto 23 maggio 1901, u. CLXVI,
parte supplementare, rimane in vigore per tutto quanto
non è diversamente stabilito dal presente dooreto.

Ordiniamo che il presente. decreto, munisto del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellé leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
alietti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

ALEUS10.

Visto, Il guwidytid: : FRA.


